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FARSI IL PLASTICO

TUTTO MARKLIN !!!

Fra i tanti plastici di nostra cono-
scenza ne abbiamo scelto. oue-
sla volta, uno che per la singola-
rità della sua struttura e del mo-
do con cui sono stati realizzati i
suoi impianti può essere molivo,
per i nostri lettori, diattenta con-
siderazione e di molte riflessio-
ni.

Innanzitutto, si tratta di un im"
oianto in "sezioni" e "a scomoar-
sa"; per di piÈJ può essere fatto
tunzionare sia manualmente che
"in automatico": ma ouesti due
argomenti "in sezioni, a scom-
parsa" e "automatismi" richiedo-
no di essere trattati separata-
mente nei prossimi numeri, anzi,
oarticolare attenzione dovrà es-
sere dedicata al "banco di ma-
novra geografico' ed ai disposi-
tivi di comando che da essi di-
o€ndono. Dovranno anche esse-
re descritti i metodidi"snodo" e
di interconnessione fra le parti
che compongono i l  p iano del
supporto, In sostanza, sitratta di
un grande tavolato di 2,80x1,84
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m sul quale vi sono gli impianti
per la circolazlone e di un sup-
porto aggiuntivo diO,8Ox2,OO m
tissato ad una nicchia ricavata
oltre un muro divisorio, destina-
to agli impianti per i l  r icovero.

Occorre dire cheiuttociòè osDi-
tato entro una normale camera
daletto matrimonials e che. quan-
do è "a riooso". nulla denuncia la
sua presenza. l l  grande tavolato
è incernierato lungo uno dei lati
corti ed è comoosto di due oarti
r ipiegabil i in modo da ridurre I 'al-
tezza in verticale per il ricovero
"a Darete" con rotazione di 90.. I
ri l ievi montagnosi sullo sfondo,
sollo ai quali alcuni binari pas-
sano in galleria, sono ottenuti in
alcuni "blocchi" staccabil i che
vengono ogni volta messi in Po-
sizione ed interconnessi in mo-
do molto semDlice e soeditivo.

L'imoianto è di ambiente tede-
sco (riproduce in parte la città di
Seelburz) come oure tedeschi
sono l 'armamento del binario

(Màrklin, scart. "H0" del t ipo più
recente ("K") ed i l materiale rota-
bile, pure di Marklin. L'impiego
del  b inar io di  t ipo "K'(quel lo
senza massicciata metallica e
con traversinatura in maleriale
sintetico) consente anche (es-
sendo le due rotaie isolate elet-
tricamente l'una dall'altra) di fare
circolare locomolive alimentate
ìn corrente continua (delsistema
"a tre rotaie") con veicoli, natu-
ralmente dotati di ruote isolate
sull 'asse,

Abbiamo voluto insistere su tanti
elementi i l lustrativi perché rite-
niamo che in essi si trovino nu-
merose fonti per tante idee.
Ed ora, la parola agli schemi ed
alle fotografie!

I
(
I

I



Alcune
caratteristiche
Lo schema dei tracciati r isulta
dai disegni Fig. 1 per la circola-
zione e Fig.2 per i l  r icovero del
materiale.

Per i lfunzionamento in automa-
tismo i lreni viaggiaîori possono
essere lunghi al massimo !OO
cm, quel l i  merci  I  15 cm.

In automatismo possono circo-
lare contemporaneamente 9 con-
vogli, a comando manuale 7.

L'impianto è collegato al quadro
di  comando con 1O spine mult i -
ple di 36 poli ognuna.

una linea tranviaria ed un'altra di
autobus fanno parte dell ' impian-
to.

Foto 1 - Panoramica.
Questa lotogrcfia ha doyuto essere
eseguita in sezioni non essendovj
nellocale spazio sutficiente oet una
riprcsa d'assieme. ognì pa e com-
Ponente ha potuto essete unita
con le ac!iacent i in modo abbastanza
soddislacente: ma si trcttava cti ri
correre a qualunque mezzo perdarc
al lettoÍe un'idea sulla ghndiositàdi
Questa rcalizzazione.
sono visibili i 4 bina di stazione, dei
quali i primitte occupali c!a convogli,
ed unaparte clel percorco della linea
automobilistica.
Lasciamo al lettore il compito alí ri-
Ievare tanti altri Darticolari.
Ogní commento sulla \ealtà" dej
componenli I'impianto ect il paesag-
gto nsuna assotutanente suDerlluo
Nelle loto che seguono, atéune vi-
sioni di dettaglio.



f
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
L

crl.  28: -
LEG ENDA
1 Fabbricata viaggiatori
2 Fabbricata merci
3 Piattaforma gitevole
4 Gru Marklin con elettrocalamita

per il catico e lo scarica dei carri
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Cittadina campleta di pista Faller
Ri coveri c i rcolat i locomot i ve
Semafari luminosi pincipali ;  a
circa un metro da essisono posti i
segnalidi preawiso.

Fig. 1 - Scherna dei binari 'di cr.-
colazione".
l lsupporto è in tre part i  incetr:e,. :
e misura, nel complessa, que. aa .
aperto 1,84x2,8A n.
Dall 'esame dei percarst e ieraa a
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ilna singolaÍe versalililà del sislema
basàto su un percorca "a ovale" a
cloppio binario, sul quale è imposta'
ta uiia stazione a 4 binati. nel cui
$chemasono stat i  in l tadolt ì  3 devia'
toia'ttipli" per rispatnio di spazio.

Da notarc 1o sviluppo organico del
c o m p I es so d e I D e p os it o Loco m ot iv e
con piattalorma g ircvole autom atica
e 3 binaridi Rimessa a"sistema cen-
trale". Una parte del petcotso è "in
sopraelevata" dando movimenfo al

sistena e conferendogli un gradevo-
le e realistico eflettovisivo nella par
le di Íondo contto il rílievo monta-
gnoso. /a sede ferroviaria è fra due
gallede e sovrappassa le altre linee
con un gtancle ponte in ferro.
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Foto 2 - La Stazione ed il Centro
Abitato.
Veduta delpiazzale distazione con i
4 bina : si notino Ia grandiosità del
Fabb ú c at o V i ag g i ato ri e d i I co n pl e s-
so degli èdilici del centrc abitato.
Purtrcppo non possoro essere qui
bisibili í numercsi e particolareggian-
ti elementí dí arÍedo urbano del si-
stema.

Edif ici,  f i lovie, ecc.

Edif ici:  Kibri - Vollmer - Faller
Figurine: Preiser
Filovia: Ehèim (Brava)
Funivia: Eheim (Brava)
Autopista: Faller
Tram: Li l iput
Fontane: Faller
Caminicase: Faller
Lampioni: Busch - Brava
Orologi: Busch - Brava
Segnalazioni stradali: Busch - Brava
Auto e autocarri: Wiking
Alberi e prati: Busch
Massicciata: Mossmer
Strada: Preiser
Sv;luppo binari mt 44: Markl in K
Sganciatori no 12: Markin K
Segnali awiso n" 15: Markl in K
Segnali principali  no '1 1: Nlarkl in K
Deviatoi normali no 32: lvlarklin K
Deviatoitr ipl i  no 4: lVarkl in K
Catenaria mt 34: Marklin
Sèzionamenti l inea n. 86
Sezionamenti catenaria n. 52
Binari r icovero no 14
Gru container n" 1: Faller
Gru eleltromagnetica n. 1: lvlarkl in
Elevatore carbone nó 1: Vollmer
Passag. livello con barriere no 1:
l\4arklin
id. senza barriere no 2: Faller
Rotaie dicommutazione no 27: MaF
klin
Dep. r imessa 3 Locomotive no 1l
Vollmer
Piattaforma girevole no 1: Marklin
Appar- per sonoro Spundtrain n. 1:
Costruz. Eletta Corland
Fotocellule n. 2: Fischer Tecnik
Relais n.2: À/arkl in
id. n" 5: Tric
id. a tre scambi no 4: ITT
Ritardatori n" 10: Trix
Resistori n" 4: Trix
Contattori no 3: Faller
À,,lorsetti n" 980

Lampadine per i l luminazione: edif ici
- stazioni - pensil ine - lamoioni -
orologi - segnalaz. stradali- croce S.
Andre - Semafori ferrov. - semaf.
stradali - IVarmotte scambi - resoin-
genti n. 42

Foto 3 - Particolare della stazione
con la l in€a sopraelevata sul fon-
do.
Sono visíbili la strada degli autobus,
il Magazzino Merci ed il Doposito
Locomotive con le attrczzaturc ine-

ll ponte di ferrc allo sbocco della
galletia apparc qui in tutta la sua
i m po n e nte g rc n cl io I it à.
In pùmissimo piano Iigurine e baga-
gli sul marciapiede lra i binarin.3 e
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Foto 4 - La Stazione èd i monti di
sfondo.
Ancora la stazione, ma sotto un altrc
angolo visivo, con I'anello strcalale
attrczzato pet Ia circolazione clegli
autobus. Pet il paesaggio si noti la
gradualità degli elementi di passag'
gio clalla pianun al monte: la varia-
zione delle dimensioni di ingombrc
i labb cati loma un arnonico ele-
mento cli trcnsiziane.

Fig. 2 - Schema dei binari "di r i-

E la patte di impianto "fissa" entro
una nicchia iicavata entrc il muro. ll
lascio dei binati è clestinato al tico'
vero dei tteni completi quando la
pattè di plastíco destínata alla cir'
colazione deve essere riposta.
La lunghezza dei binari varia a se'
conda della giacitura geonetrica: il
tutto è impostato su un sistema "a

Foto 5 -  La funivia -  l l  Deposito del
carDone.
E I e m e nt i c o m ple me nt ari d ell e att rcz-
zature di base,la funivia ed il"silos"
per il catbone; sullo sfondo la prima
con la stazione di partenza ed un
imponente pilone intermedio, in p -
mo piano, il secondo con il nastro
trasportatore a gradini per il carica-
nento del combu stibile, i n posizione
bène in vista.



Foto 6 - Gru, Rimessa, Oeposiio
carburanti.
Tutt i  questi elementi appaiono qui
ben dist intamente: si noti  come na-
nostante vi siano "molte cosa in po-
co spazio" si è saputo allargaÍe" le
distanze con alberaturc ed elementi
di affe<lo quanto mai vari.

Foto 7- Pafticolari edilizidel centro
utbano.
Gioco di linestre, di tetti, di cupole.'
Paesaggio ptettamenle tedesco.
Una gran voglia divederc il plastico
con la camerc al buio, con le lampa-
de strcdali e le linestte illuminate...

Foto 8 - La rampa di accèsso stra-
dale ai r i l ievi montuogi.
Questa foto mette una volta di piu '
evidenza I'attenzione con cuiè staia
eseguito il progetto digLlesto p/as: -
co. Di solito, le strcde sono mat:a
trcscuÍate nella loga cli inserire h'
na , binai, binati...
Qui, invece, anche sè i binari hanra
un notevole sviluppo, l'atrcdo stra-
dale non solo non è stalolrcscurcla
ma, anzi, è stato tenuto in gius.2
consiclerczione.


